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PROGETTO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI CONSIGLIERI BIGNAMI, AIMI

ESENZIONE DAL PAGAMENTO DELL’IMPOSTA RE-
GIONALE SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE (IRAP), 
PER LE NUOVE INIZIATIVE IMPRENDITORIALI  
INTRAPRESE NELL’ANNO 2017, PER IL PERIODO 
D’IMPOSTA DI INIZIO DELL’ATTIVITÀ E PER I QUAT-
TRO ANNI SUCCESSIVI

Oggetto assembleare n. 2668

Relazione

Con il presente Progetto di legge, composto da quattro ar-
ticoli, ci si rivolge a tutte le iniziative produttive intraprese in 
Emilia-Romagna tra il 1° gennaio 2017 e il 31 dicembre 2017 
(nuove imprese e nuovi insediamenti produttivi, anche di un’im-
presa già esistente sul territorio) e consiste nell’esenzione dal 
pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive (Irap) 
per il periodo di imposta di inizio dell’attività e per i quattro 
anni successivi. L’obiettivo è favorire un ampliamento del-
la base sia produttiva, sia occupazionale, sviluppando quindi 
nuove forme di imprenditorialità sul territorio della Regione  
Emilia-Romagna.

Sono ammessi a beneficiare dell’esenzione fiscale i soggetti 
indicati dall’art.3, comma 1, lettera a), b) e c), del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale 
sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquo-
te e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale 
regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tri-
buti locali) e successive modificazioni e integrazioni, esercenti 
attività nelle categorie economiche, Turismo, Attività Manufattu-
riere, Ricerca e Alta Tecnologia, individuati dai Codici Divisione 
ATECO 2007.

Il comma 3, dell’art.1 stabilisce che l’esenzione si appli-
ca limitatamente al valore della produzione netta, prodotto nel 
territorio della regione Emilia-Romagna dalle nuove iniziative 
produttive intraprese sul territorio;

Il comma 4 dell’art.1 indica cosa si intende per nuova ini-
ziativa produttiva.

Il comma 5, dell’art.1 precisa che, al fine di evitare eventuali 
comportamenti elusivi, il beneficio non si applica qualora l’at-
tività venga riavviata a seguito di cessazione, anche parziale, di 
un insediamento produttivo già esistente nei periodi di imposta  
indicati.

Il comma 6, dell’art.1 stabilisce che l’esenzione si appli-
ca nel rispetto dei limiti consentiti dalla normativa comunitaria 
in materia di aiuti “de minimis”, i soggetti passivi dell’Irap 
che ne beneficiano sono tenuti a garantire che l’ammontare 
complessivo derivante dal cumulo tra gli eventuali altri aiuti  
“de minimis” accordati alla medesima impresa e l’esenzione in 
oggetto, non ecceda il massimale previsto dalla vigente normativa  
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e ne deve essere fatta espressa dichiarazione.
Il comma 7 prevede che la Giunta regionale disciplini le mo-

dalità attuative di quanto disposto
dalla presente legge e definisca i programmi di accertamen-

to delle violazioni a quanto disposto in collaborazione con la 
Direzione regionale dell’Agenzia delle Entrate nell’ambito di 
quanto previsto dalla Convenzione in essere in materia di gestione  
dell’Irap e dell’addizionale regionale all’Irpef.

Il comma 8 stabilisce che, qualora l’attività di impresa 

venga trasferita fuori dal territorio regionale prima di cinque 
anni dall’insediamento in Emilia-Romagna, il beneficio fisca-
le cumulato costituisce debito tributario in capo all’impresa 
beneficiaria e va restituito all’Amministrazione regionale nelle 
modalità stabilite dalle leggi vigenti in materia di versamenti fiscali  
e tributari.

La Giunta regionale, entro novanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, adotta le disposizioni attuative della 
presente legge
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Art. 1
Agevolazioni fiscali per le nuove iniziative imprenditoriali  

intraprese nell’anno 2017
1.   Al fine di favorire l'ampliamento della base produttiva e oc-
cupazionale, nonché lo sviluppo di nuova imprenditorialità, le 
nuove iniziative produttive intraprese sul territorio della Regio-
ne nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2017 e il 31 dicembre 
2017, sono esentate dal pagamento dell’imposta regionale sulle 
attività produttive per il periodo di imposta di inizio dell’attività 
e per i quattro anni successivi.
2.   Sono ammessi a beneficiare dell'esenzione fiscale di cui al 
comma 1 i soggetti indicati dall'articolo 3, comma 1, lettere a), b) 
e c), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzio-
ne dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli 
scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzio-
ne di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino 
della disciplina dei tributi locali) e successive modificazioni e 
integrazioni, esercenti attività nelle categorie economiche Turi-
smo, Attività Manifatturiere, Ricerca e Alta Tecnologia individuati 
dai Codici Divisione ATECO 2007: 10 - 11 - 13 - 14 - 15 - 16 - 
17 - 18 - 20 - 21 - 22 - 23 - 25 - 26 - 27 - 28 - 29 - 30 - 31 - 32 
- 33 - 41 - 42 - 43 - 55 - 56 - 59 - 62 - 63 - 72 - 79 - 90 - 93 -  
95 e 96.
3.   L’esenzione si applica limitatamente al valore della produzione 
netta, prodotto nel territorio della Regione dalle nuove iniziative 
produttive intraprese sul territorio ai sensi del comma 1.
4.   Ai sensi del presente articolo, per nuova iniziativa produtti-
va s'intende:
a)  l'attività che viene svolta per la prima volta, nel territorio del-
la Regione, da un'impresa nuova;
b)  l’attività realizzata per il tramite di un nuovo insediamento 
produttivo sul territorio regionale da parte di un’impresa esistente  
in ambiti territoriali diversi da quelli della Emilia-Romagna;
c)  l’attività realizzata per il tramite di un nuovo insediamento  
produttivo sul territorio regionale da parte di un’impresa già  
esistente in Emilia-Romagna;

5.   Ai fini di evitare eventuali comportamenti elusivi, il benefi-
cio non si applica qualora l'attività venga riavviata a seguito di 
cessazione, anche parziale, di un insediamento produttivo già esi-
stente nei periodi di imposta di cui al comma 1.
6.   L'esenzione di cui al presente articolo si applica nel rispet-
to dei limiti consentiti dalla normativa comunitaria in materia di 
aiuti "de minimis".
7.   La Giunta regionale disciplina le modalità di attuazione  
della presente legge e definisce i programmi di accerta-
mento delle violazioni alle norme del presente articolo in 
collaborazione con la Direzione regionale dell’Agenzia delle 
Entrate nell’ambito di quanto previsto dalla Convenzione in es-
sere in materia di gestione dell’Irap e dell’addizionale regionale  
all’Irpef.
8.   Qualora l’attività di impresa venga trasferita fuori dal territorio 
regionale prima di cinque anni dall’insediamento in Emilia-Ro-
magna, il beneficio fiscale cumulato costituisce debito tributario 
in capo all’impresa beneficiaria e va restituito all’Amministrazio-
ne regionale nelle modalità stabilite dalle leggi vigenti in materia 
di versamenti fiscali e tributari.

Art. 2
Disposizioni attuative

1.  La Giunta regionale entro novanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, adotta le disposizioni attuative della 
presente legge.

Art. 3
Norma finanziaria

1   Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge si 
fa fronte mediante l'istituzione di apposita unità previsionale di 
base e relativi capitoli, che verranno dotati dalla necessaria di-
sponibilità ai sensi di quanto disposto dall'articolo 37 della legge 
regionale 15 novembre 2001, n. 40.

Art. 4
Entrata in vigore

1.   La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello  
della sua pubblicazione nel BURERT.
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